
SCHEDA EVENTO 

 
 

Il 20 settembre 1958 entra in vigore la legge Merlin e viene quindi cancellata la 
separazione tra donne ‘oneste’ e donne ‘di malaffare’. Si tratta di una svolta epocale 

che cambia per sempre l’interazione sociale del nostro Paese. 
L’evento, che proponiamo per sabato 14 febbraio 2015, offre la possibilità di conoscere la 
storia della prostituzione di Stato, che merita a pieno titolo di entrare nella Storia e ancor di 
più nella storia di genere. Il meretricio è stato infatti, per millenni, una delle pochissime 
opzioni a disposizione delle donne per ottenere un compenso monetario al di fuori della 
struttura economica familiare. La prostituta fa parte dell'immaginario femminile quanto 
la moglie, la madre, l'amante, la bracciante, l'operaia di filanda, la mondina. 
Oltretutto, in molti casi, le prostitute finivano per divenire più autenticamente acculturate di 
molti loro clienti che pure avevano studiato. Per motivi legati alla professione, le prostitute 
viaggiavano spesso. Quello della donna di mondo è parte degli archetipi che legano 
le donne di oggi alle generazioni che le hanno precedute e fa parte - piaccia o no -
della loro eredità. 
Torino non ha mai definito un distretto a luci rosse, situazione comune a molte altre città 
italiane. A Torino, infatti, ogni quartiere aveva una specifica zona dei bordelli che si 

rivolgeva alla clientela costituita dagli abitanti del territorio. 
Il Tour-in Rouge comprende una visita guidata ai luoghi legati alla prostituzione 
controllata dallo Stato: verranno illustrate le norme giuridiche (dai primi regolamenti dei 
duchi di Savoia, all’introduzione dei bordelli di Stato ad opera di Cavour, la prima legge 
sulla prostituzione dell’Italia unita firmata da Crispi), le abitudini dei clienti, il ruolo 
fondamentale delle tenutarie, le peculiarità dei bordelli a seconda della zona in cui erano 

ubicati, ecc. 
Abbiamo utilizzato materiale di archivio, ricordi di ex clienti, casi di cronaca, interviste 
rilasciate da ex prostitute e film che descrivono il mondo delle case chiuse, per dare vita a 
cinque personaggi che si ispirano a figure di prostitute realmente esistite e che le attrici 
dell’evento faranno conoscere agli spettatori durante le tappe della visita guidata. 
Come Evelina, che alla fine dell’Ottocento lavorava come cucitrice in via San Francesco 
da Paola, prima di iniziare a ‘fare la vita’ nelle case di livello medio-alto di via Principe 
Amedeo. 
C’è poi la bela Rinin, che esercitava in via Berthollet. Nel 1925 venne uccisa e fatta a 
pezzi dal marito-lenone coinvolto nel traffico internazionale di cocaina. Un caso di cronaca 
che fece scalpore nell’Italia fascista. 
E Iris, napoletana (le signorine ogni tre o quattro mesi cambiavano città), prostituta 
decaduta che si ritrovò a lavorare nelle case, di livello bassissimo, di via Conte Verde. 
Infine, Madame Paon, francese, tenutaria, che svolse la sua attività nel corso degli anni 
’30. Sarà lei ad accogliere i partecipanti al Paon Rouge, un locale di varietà dell’epoca 
(allestito ad hoc per l’occasione) che ospita il quinto personaggio: la ballerina di 
burlesque Miss Cupcake, bellissima vedette del Paon Rouge, che si racconta arrivi 
direttamente da New Orleans… 
La serata si concluderà con un brindisi all’Amore e stuzzichini caldi. 
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